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DIOCESI DI VITTORIO VENETO 
MONASTERO INVISIBILE 
Centro Diocesano Vocazioni 
Seminario Vescovile 

 
 

Missionari di Speranza oggi 
SUSSIDIO DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI – OTTOBRE MISSIONARIO 2025 

 

Il mese di ottobre è tradizionalmente legato alla preghiera e al sostegno per le 
missioni. Vogliamo unirci anche noi, chiedendo al Signore il dono di uomini e 
donne che ancora si mettano a servizio dell’annuncio del Vangelo lì dove 
ancora non è conosciuto e vissuto. E, mentre preghiamo per la missione ad 

gentes, chiediamo anche per la nostra Chiesa e per le nostre comunità 
parrocchiali il dono di poter essere qui ed ora autenticamente missionarie, 
nella fedeltà al mandato di Gesù e nella disponibilità a farsi prossime 
dell’umanità più fragile, emarginata o abbandonata. 
 

CANTO DI ESPOSIZIONE 
 

PREGHIERA DI ADORAZIONE 
 

Credo, Signore Gesù, di essere alla tua presenza: 
aumenta la nostra fede. 

Credo, Signore Gesù, che tu mi parli nel silenzio: 
apri il nostro cuore all’ascolto e alla contemplazione. 

Credo, Signore Gesù, che tu vuoi guidarmi con la tua Parola: 
aiutami a conformare la mia vita alla tua volontà. 

 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
 

Vieni, Santo Spirito 
e riversa in noi l’abbondanza dei tuoi doni. 
Rendici attenti all’ascolto della tua Parola 

e disponibili ad accogliere il tuo invito  
a pregare il Signore della messe 

perché mandi operai nella sua messe. 
 

Vieni, Santo Spirito 
e illumina i passi della tua Chiesa in questo nostro tempo. 

Rendila ancora capace di amare senza confini e senza misura, 
sull’esempio del Signore Gesù  

che nell’Eucaristia si è fatto dono per tutti. 
 



2 

 

Vieni, Santo Spirito 
e accendi nel cuore dei ragazzi e dei giovani 

il desiderio di vivere in pienezza il dono del Battesimo 
secondo la specifica vocazione di ciascuno. 

 

Vieni, Santo Spirito 
e sostieni tutti noi, pellegrini di speranza. 

Rinvigorisci la nostra fede, rafforza la nostra carità, 
ravviva la nostra speranza. 

 

Vieni, Santo Spirito! 
 

ORAZIONE 

O Dio, che hai voluto la tua Chiesa sacramento di salvezza per tutte le genti 
per continuare l’opera salvifica di Cristo sino alla fine dei secoli, ridesta i cuori 
dei tuoi fedeli e concedi loro di sentirsi chiamati a operare per la salvezza di 
ogni creatura, fino a quando da tutti i popoli sorga e cresca una sola famiglia, 
un solo popolo che ti appartenga. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. Amen. 
 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (12,20-28) 
 
20Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni 
Greci. 21Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsaida di Galilea, e gli 
domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». 22Filippo andò a dirlo ad 
Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. 23Gesù rispose loro: 
«È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. 24In verità, in verità io 
vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se 
invece muore, produce molto frutto. 25Chi ama la propria vita, la perde e chi 
odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. 26Se uno 
mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se 
uno serve me, il Padre lo onorerà. 27Adesso l’anima mia è turbata; che cosa 
dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a 
quest’ora! 28Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora una voce dal cielo: 
«L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!».  
 

UDIENZA GENERALE DI PAPA FRANCESCO (22 marzo 2017) 
La Speranza cristiana – 35. Missionari di Speranza oggi 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
In questa catechesi voglio parlare sul tema “Missionari di speranza oggi”. 
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Sono contento di farlo all’inizio del mese di ottobre, che nella Chiesa è 
dedicato in modo particolare alla missione, e anche nella festa di San 
Francesco d’Assisi, che è stato un grande missionario di speranza! 

In effetti, il cristiano non è un profeta di sventura. Noi non siamo profeti di 
sventura. L’essenza del suo annuncio è l’opposto, l’opposto della sventura: è 
Gesù, morto per amore e che Dio ha risuscitato al mattino di Pasqua. E questo 
è il nucleo della fede cristiana. Se i Vangeli si fermassero alla sepoltura di 
Gesù, la storia di questo profeta andrebbe ad aggiungersi alle tante biografie di 
personaggi eroici che hanno speso la vita per un ideale. Il Vangelo sarebbe 
allora un libro edificante, anche consolatorio, ma non sarebbe un annuncio di 
speranza. 

Ma i Vangeli non si chiudono col Venerdì Santo, vanno oltre; ed è proprio 
questo frammento ulteriore a trasformare le nostre vite. I discepoli di Gesù 
erano abbattuti in quel sabato dopo la sua crocifissione; quella pietra rotolata 
sulla porta del sepolcro aveva chiuso anche i tre anni entusiasmanti vissuti da 
loro col Maestro di Nazareth. Sembrava che tutto fosse finito, e alcuni, delusi e 
impauriti, stavano già lasciando Gerusalemme. 

Ma Gesù risorge! Questo fatto inaspettato rovescia e sovverte la mente e il 
cuore dei discepoli. Perché Gesù non risorge solo per sé stesso, come se la sua 
rinascita fosse una prerogativa di cui essere geloso: se ascende verso il Padre è 
perché vuole che la sua risurrezione sia partecipata ad ogni essere umano, e 
trascini in alto ogni creatura. E nel giorno di Pentecoste i discepoli sono 
trasformati dal soffio dello Spirito Santo. Non avranno solamente una bella 
notizia da portare a tutti, ma saranno loro stessi diversi da prima, come rinati a 
vita nuova. La risurrezione di Gesù ci trasforma con la forza dello Spirito 
Santo. Gesù è vivo, è vivo fra noi, è vivente e ha quella forza di trasformare. 

Com’è bello pensare che si è annunciatori della risurrezione di Gesù non 
solamente a parole, ma con i fatti e con la testimonianza della vita! Gesù non 
vuole discepoli capaci solo di ripetere formule imparate a memoria. Vuole 
testimoni: persone che propagano speranza con il loro modo di accogliere, di 
sorridere, di amare. Soprattutto di amare: perché la forza della risurrezione 
rende i cristiani capaci di amare anche quando l’amore pare aver smarrito le 
sue ragioni. C’è un “di più” che abita l’esistenza cristiana, e che non si spiega 
semplicemente con la forza d’animo o un maggiore ottimismo. La fede, la 
speranza nostra non è solo un ottimismo; è qualche altra cosa, di più! È come 
se i credenti fossero persone con un “pezzo di cielo” in più sopra la testa. È 
bello questo: noi siamo persone con un pezzo di cielo in più sopra la testa, 
accompagnati da una presenza che qualcuno non riesce nemmeno ad intuire. 

Così il compito dei cristiani in questo mondo è quello di aprire spazi di 
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salvezza, come cellule di rigenerazione capaci di restituire linfa a ciò che 
sembrava perduto per sempre. Quando il cielo è tutto nuvoloso, è una 
benedizione chi sa parlare del sole. Ecco, il vero cristiano è così: non 
lamentoso e arrabbiato, ma convinto, per la forza della risurrezione, che nessun 
male è infinito, nessuna notte è senza termine, nessun uomo è definitivamente 
sbagliato, nessun odio è invincibile dall’amore. 

Certo, qualche volta i discepoli pagheranno a caro prezzo questa speranza 
donata loro da Gesù. Pensiamo a tanti cristiani che non hanno abbandonato il 
loro popolo, quando è venuto il tempo della persecuzione. Sono rimasti lì, 
dove si era incerti anche del domani, dove non si potevano fare progetti di 
nessun tipo, sono rimasti sperando in Dio. E pensiamo ai nostri fratelli, alle 
nostre sorelle del Medio Oriente che danno testimonianza di speranza e anche 
offrono la vita per questa testimonianza. Questi sono veri cristiani! Questi 
portano il cielo nel cuore, guardano oltre, sempre oltre. Chi ha avuto la grazia 
di abbracciare la risurrezione di Gesù può ancora sperare nell’insperato. I 
martiri di ogni tempo, con la loro fedeltà a Cristo, raccontano che l’ingiustizia 
non è l’ultima parola nella vita. In Cristo risorto possiamo continuare a 
sperare. Gli uomini e le donne che hanno un “perché” vivere resistono più 
degli altri nei tempi di sventura. Ma chi ha Cristo al proprio fianco davvero 
non teme più nulla. E per questo i cristiani, i veri cristiani, non sono mai 
uomini facili e accomodanti. La loro mitezza non va confusa con un senso di 
insicurezza e di remissività. San Paolo sprona Timoteo a soffrire per il 
vangelo, e dice così: «Dio non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, 
di carità e di prudenza» (2 Tm 1,7). Caduti, si rialzano sempre. 

Ecco, cari fratelli e sorelle, perché il cristiano è un missionario di speranza. 
Non per suo merito, ma grazie a Gesù, il chicco di grano che, caduto nella 
terra, è morto e ha portato molto frutto (cfr Gv 12,24). 
 

PREGHIERA DEL GIUBILEO 2025 

Padre che sei nei cieli, 
la fede che ci hai donato nel tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, 
e la fiamma di carità effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 
ridestino in noi, la beata speranza per l’avvento del tuo Regno. 
  

La tua grazia ci trasformi in coltivatori operosi dei semi evangelici 
che lievitino l’umanità e il cosmo, 
nell’attesa fiduciosa dei cieli nuovi e della terra nuova, 
quando vinte le potenze del Male, si manifesterà per sempre la tua gloria. 
  

La grazia del Giubileo ravvivi in noi, 
Pellegrini di Speranza, l’anelito verso i beni celesti 
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e riversi sul mondo intero la gioia e la pace del nostro Redentore. 
A te Dio benedetto in eterno sia lode e gloria nei secoli. Amen. 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

DAL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO  

PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2025 (19 ottobre 2025) 
Missionari di Speranza tra le genti 
 

Seguendo Cristo Signore, i cristiani sono chiamati a trasmettere la Buona 
Notizia condividendo le concrete condizioni di vita di coloro che incontrano e 
diventando così portatori e costruttori di speranza. Infatti, «le gioie e le 
speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d’oggi, dei poveri soprattutto e 
di tutti coloro che soffrono, sono pure le gioie e le speranze, le tristezze e le 
angosce dei discepoli di Cristo, e nulla vi è di genuinamente umano che non 
trovi eco nel loro cuore» (Gaudium et spes, 1). 

Questa celebre affermazione del Concilio Vaticano II, che esprime il sentire e 
lo stile delle comunità cristiane in ogni epoca, continua a ispirarne i membri e 
li aiuta a camminare con i loro fratelli e sorelle nel mondo. Penso in particolare 
a voi, missionari e missionarie ad gentes, che, seguendo la chiamata divina, 
siete andati in altre nazioni per far conoscere l’amore di Dio in Cristo. Grazie 
di cuore! La vostra vita è una risposta concreta al mandato di Cristo Risorto, 
che ha inviato i discepoli ad evangelizzare tutti i popoli (cfr Mt 28,18-20). 
Così voi richiamate la vocazione universale dei battezzati a diventare, con la 
forza dello Spirito e l’impegno quotidiano, missionari tra le genti della grande 
speranza donataci dal Signore Gesù. 

L’orizzonte di questa speranza supera le realtà mondane passeggere e si apre 
a quelle divine, che già pregustiamo nel presente. Infatti, come ricordava San 
Paolo VI, la salvezza in Cristo, che la Chiesa offre a tutti come dono della 
misericordia di Dio, non è solo «immanente, a misura dei bisogni materiali o 
anche spirituali che […] si identificano totalmente con i desideri, le speranze, 
le occupazioni, le lotte temporali, ma altresì una salvezza che oltrepassa tutti 
questi limiti per attuarsi in una comunione con l’unico Assoluto, quello di Dio: 
salvezza trascendente, escatologica, che ha certamente il suo inizio in questa 
vita, ma che si compie nell’eternità» (Esort. ap. Evangelii nuntiandi, 27). 

Animate da una speranza così grande, le comunità cristiane possono essere 
segni di nuova umanità in un mondo che, nelle aree più “sviluppate”, mostra 
sintomi gravi di crisi dell’umano: diffuso senso di smarrimento, solitudine e 
abbandono degli anziani, difficoltà di trovare la disponibilità al soccorso di chi 
ci vive accanto. Sta venendo meno, nelle nazioni più avanzate 
tecnologicamente, la prossimità: siamo tutti interconnessi, ma non siamo in 
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relazione. L’efficientismo e l’attaccamento alle cose e alle ambizioni ci 
inducono ad essere centrati su noi stessi e incapaci di altruismo. Il Vangelo, 
vissuto nella comunità, può restituirci un’umanità integra, sana, redenta. 

Rinnovo pertanto l’invito a compiere le azioni indicate nella Bolla di 
indizione del Giubileo (nn. 7-15), con particolare attenzione ai più poveri e 
deboli, ai malati, agli anziani, agli esclusi dalla società materialista e 
consumistica. E a farlo con lo stile di Dio: con vicinanza, compassione e 
tenerezza, curando la relazione personale con i fratelli e le sorelle nella loro 
concreta situazione (cfr Esort. ap. Evangelii gaudium, 127-128). Spesso, 
allora, saranno loro a insegnarci a vivere con speranza. E attraverso il contatto 
personale potremo trasmettere l’amore del Cuore compassionevole del 
Signore. Sperimenteremo che «il Cuore di Cristo […] è il nucleo vivo del 
primo annuncio» (Lett. enc. Dilexit nos, 32). Attingendo da questa fonte, 
infatti, si può offrire con semplicità la speranza ricevuta da Dio (cfr 1Pt 1,21), 
portando agli altri la stessa consolazione con cui siamo consolati da Dio 
(cfr 2Cor 1,3-4). Nel Cuore umano e divino di Gesù Dio vuole parlare al cuore 
di ogni persona, attirando tutti al suo Amore. «Noi siamo stati inviati a 
continuare questa missione: essere segno del Cuore di Cristo e dell’amore del 
Padre, abbracciando il mondo intero» (Discorso ai partecipanti all’Assemblea 
generale delle Pontificie Opere Missionarie, 3 giugno 2023). 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

PREGHIERA 

O Dio, dentro la vita, nelle vicende di ogni giorno, 
noi cerchiamo i confini di ciò che facciamo, 
ci interroghiamo su ciò che viviamo, 
desideriamo una gioia che non si rovini tra le mani, 
tendiamo a una speranza che non si consumi, 
aspiriamo ad un amore che ci renda felici, 
attendiamo un futuro che non si arresti domani. 
Noi cerchiamo una vita che sia degna di essere vissuta: 
la cerchiamo nella gioia e nella sofferenza, 
mentre facciamo nostra la morte dei bambini 
e dei giovani nelle guerre assurde; 
la cerchiamo nel dono che tanti nostri amici 
fanno della loro vita per l’annuncio del vangelo. 
Signore tu ci chiami ad un lavoro di speranza: 
ci fai vedere un mondo bisognoso e alla ricerca  
di segni di speranza, 
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dove ciascuno di noi è chiamato a lavorare. 
Signore aiutaci tu a lavorare per dare speranza! 

(Anonimo) 
 

PER RIFLETTERE 

Sono un uomo di speranza perché credo che Dio sia nuovo ogni mattina.  
Sono un uomo di speranza perché credo che lo Spirito Santo sia all'opera nella 
Chiesa e nel mondo.  
Sono un uomo di speranza perché credo che lo Spirito Creatore dia a chi lo 
accoglie una libertà nuova ed una provvista di gioia e di fiducia.  
Sono un uomo di speranza  
perché so che la storia della Chiesa è piena di meraviglie.  
Sperare è un dovere, non un lusso.  
Sperare non è sognare, ma è la capacità di trasformare un sogno in realtà. 
Felici coloro che osano sognare e che sono disposti a pagare il prezzo più alto 
perché il loro sogno prenda corpo nella vita degli uomini.  

(card. J. Suenens) 
 

PREGHIERA PER LA 62^ GIORNATA MONDIALE  

DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI (11 maggio 2025) 

Signore Gesù, 
ti sei fatto pellegrino in mezzo a noi, 
sempre ci precedi e ci accompagni: 
mostraci la via affinché camminando sulle orme dei tuoi passi 
procediamo sicuri sulla strada del Vangelo. 
 

Il tuo Spirito Santo spalanchi nel nostro cuore la porta della fede: 
ci insegni a pregare, a chiedere perdono e a perdonare. 
Nell’ascolto della tua Parola e in una vera riconciliazione 
possiamo udire e comprendere la tua voce che sempre ci chiama. 
 

Rendici tuoi discepoli e tue discepole 
e attraverso la nostra vita arricchisci la tua Chiesa di tante vocazioni 
perché ogni persona si sappia amata e benedetta 
e conosca la vita e la speranza dei figli e figlie di Dio. Amen. 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

INTENZIONI DI PREGHIERA MENSILI 

Facciamoci voce di ogni figlio e di ogni figlia di Dio ed eleviamo insieme la 
nostra comune preghiera per le necessità dell’umanità e della Chiesa, in 
particolar modo per le vocazioni. 
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Venga il tuo Regno, Signore! 
 

 Per la Chiesa, affinché viva questo tempo di innovazioni e trasformazioni 
culturali con la speranza e il coraggio del chicco di grano che deve morire a 
sé stesso per portare frutto, preghiamo: 

 Per quanti annunciano il Vangelo in ogni luogo del vivere umano, 
rischiando anche la propria vita, perché siano sempre animati dal desiderio 
di vedersi compiere la beata speranza del Regno; preghiamo: 

 Per il seminarista Rocco Paradiso, che il prossimo 10 ottobre sarà ammesso 
tra i candidati al diaconato e al presbiterato per la nostra diocesi, affinché 
viva questo passo con fiducia nella tua promessa e fedeltà; preghiamo: 

 Per il seminarista Davide Antiga, che vivrà un’esperienza di tre mesi nella 
diocesi di Livramento con i nostri missionari fidei donum, e per tutti i 
giovani che vivono esperienze di missione o di volontariato, perché si 
sentano provocati a fare sempre della loro vita un dono d’amore ai fratelli; 
preghiamo: 

 Per chi ci governa e ci amministra, perché segua i principi del bene comune 
e della giustizia sociale, promuovendo la pace a tutti i livelli, preghiamo: 

 Per le famiglie, perché siano animate dalla speranza nel futuro dei propri 
figli e dalla fiducia nella forza trasformatrice dello Spirito Santo, 
preghiamo: 

 Per i bambini e i giovani, perché crescano con una prospettiva missionaria e 
nutrano nel cuore il desiderio di portare la luce di Cristo a tutti gli uomini 
della terra, preghiamo: 

 Per gli anziani che vivono nella società e nella Chiesa, perché siano 
missionari di speranza per un mondo più giusto, fraterno e unito, 
preghiamo: 

 

PADRE NOSTRO… 
 

CANTO DI ADORAZIONE 
 

ORAZIONE 

Ci santifichi, o Padre, la partecipazione alla tua mensa e concedi che, mediante 
il sacramento della tua Chiesa, tutte le genti accolgano con gioia la salvezza 
che il tuo Figlio unigenito ha compiuto sulla croce. Egli vive e regna nei secoli 
dei secoli. Amen. 
 

BENEDIZIONE - DIO SIA BENEDETTO… - CANTO DI REPOSIZIONE 
 

 

SANTA MESSA PER LE VOCAZIONI DI SPECIALE CONSACRAZIONE 

Giovedì 2 ottobre alle ore 18.30 nella chiesa parrocchiale di Bocca di Strada 
 


